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Deliberazione Giunta Umbria 23 dicembre 2009, n. 1854

(Bur 27 gennaio 2010 n. 5)

Indirizzi per l'applicazione del comma 2 dell'articolo 34 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13 (Norme per il governo del territorio e la pianificazione e per il rilancio dell'economia attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente)

La Giunta regionale

Vista la legge regionale 26 giugno 2009, n. 131 recante "Norme per il governo del territorio e la pianificazione e per il rilancio dell'economia attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente";

Visto il documento istruttorio concernente l'argomento in oggetto e la conseguente proposta della Presidente della Giunta regionale;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;

c) del visto di regolarità contabile espresso dal Servizio ragioneria;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell'atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

Delibera

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta della Presidente della Giunta regionale, corredati dei pareri e dei visti prescritti dal regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di approvare gli "Indirizzi per l'applicazione del comma 2 dell'articolo 34 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13 (Norme per il governo del territorio e la pianificazione e per il rilancio dell'economia attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente)", così come riportati nel documento istruttorio del presente atto;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione Umbria.

Documento istruttorio

Oggetto: Indirizzi per l'applicazione del comma 2 dell'articolo 34 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13 (Norme per il governo del territorio e la pianificazione e per il rilancio dell'economia attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente)

La legge regionale n. 13 del 26 giugno 2009, avente per oggetto "Norme per il governo del territorio e la pianificazione e per il rilancio dell'economia attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente", ha tra le principali finalità:

— realizzare la trasformazione territoriale e urbana assicurando sostenibilità ecologica, sicurezza, efficienza e funzionalità degli insediamenti e qualità del paesaggio;

— fornire gli strumenti di governo del territorio attuando criteri di sussidiarietà e copianificazione;

— assicurare una gestione condivisa delle trasformazioni territoriali, che tenga conto degli interessi pubblici e assicuri parità di condizioni tra i privati;

— far diventare l'Umbria un "Laboratorio di sostenibilità", per accrescere la competitività territoriale, attraverso qualità e innovazione.

Il Capo II del testo normativo (articoli 33-38) definisce le nuove norme per gli interventi di ampliamento, demolizione e ricostruzione degli immobili, in attuazione dell'accordo Stato-Regioni del 31 marzo 2009, che prevede azioni per il rilancio dell'economia attraverso l'edilizia, nell'ambito dell'iniziativa governativa cosiddetta "Piano Casa".

Le disposizioni inerenti il "Piano Casa" dell'Umbria riguardano la possibilità di ampliare gli edifici esistenti o aumentarne la superficie previa completa demolizione.

Nei riguardi degli interventi di ampliamento, non cumulabili con quelli eventualmente consentiti dagli strumenti urbanistici comunali o da norme regionali, essi dovranno, tra gli altri:

— garantire il miglioramento della qualità architettonica e ambientale;

— rispettare la normativa antisismica.

Nella fattispecie delle previsioni dell'articolo 34 che disciplina gli "interventi di ampliamento degli edifici a destinazione residenziale”, di particolare importanza sotto il profilo tecnico risulta il comma 2 dello stesso articolo1 .

La centralità dei disposti di cui al suddetto comma, anche in termini di rispetto delle norme tecniche sulle costruzioni vigenti, risulta evidente per la fruizione delle agevolazioni previste dalla stessa legge regionale.

Contemporaneamente, il 1° luglio 2009 è entrato in vigore il Dm 14 gennaio 2008 "Nuove norme tecniche delle costruzioni" (NTC08) e la relativa circolare del Ministero infrastrutture e trasporti del 2 febbraio 2009, n. 617 recante "Istruzioni per l'applicazione delle nuove norme tecniche delle costruzioni" di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008.

Per le difficoltà interpretative ed applicative delle nuove norme tecniche (NTC08) da utilizzare nella redazione dei documenti tecnici necessari per l'accesso alle agevolazioni della Lr 13/2009, sono pervenute alle strutture regionali competenti numerose richieste di chiarimenti da parte dei soggetti interessati e dei tecnici incaricati.

Per quanto sopra sono state redatte le seguenti note di indirizzo per le quali si è espresso favorevolmente il Servizio regionale urbanistica e espropriazioni; tali note sono volte alla corretta applicazione dei dettami contenuti nel comma 2 dell'articolo 34 della Lr 13/2009 in relazione ai disposti delle "Nuove norme tecniche sulle costruzioni" (Dm 14 gennaio 2008):

 

Indirizzi per l'applicazione del comma 2 dell'articolo 34 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13
 

(Norme per il governo del territorio e la pianificazione e per il rilancio dell'economia attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente)
 

Con riferimento al comma 2 dell'articolo 34 (Interventi di ampliamento degli edifici a destinazione residenziale) della Lr 13/2009, è opportuno distinguere i seguenti casi:

1. Realizzazione di una nuova volumetria all'esterno ed in aderenza alla sagoma del manufatto edilizio esistente, fisicamente e strutturalmente connessa alla costruzione preesistente;

2. Realizzazione di una nuova volumetria all'esterno e in adiacenza alla sagoma del manufatto edilizio esistente, strutturalmente separata dalla costruzione preesistente a mezzo di un adeguato giunto tecnico;

 

1. Opere strutturalmente connesse alla costruzione esistente
 

Ai fini dell'applicazione della norma, è da ritenere intervento di ampliamento quello strutturalmente connesso e diretto a realizzare nuova volumetria all'esterno ed in aderenza alla sagoma di un manufatto edilizio esistente.

Alla fattispecie in questione sono riconducibili anche gli interventi di ampliamento sia in sopraelevazione dell'edificio originario sia attraverso la costruzione di manufatti edilizi interrati al di sotto o in aderenza allo stesso.

In merito alla normativa tecnica di riferimento, l'articolo 37, comma1, lettera d) della Lr 13/2009 ribadisce la necessità del rispetto delle normative tecniche per le costruzioni con particolare riferimento a quelle antisismiche. Pertanto, in virtù dell'entrata in vigore dal 1° luglio 2009 delle Nuove norme tecniche per le costruzioni, per le verifiche è necessario utilizzare le indicazioni del Dm 14 gennaio 2008 (NTC08) e della relativa circolare 617/09.

Di conseguenza, gli interventi di ampliamento previsti dal piano casa e strutturalmente connessi a edifici esistenti sono classificabili, ai sensi del punto 8.4.1 lettere a) e b) delle NTC08, come interventi per i quali è necessario procedere alla valutazione della sicurezza globale dell'edificio (manufatto esistente + nuova struttura) e al suo adeguamento sismico2 . Le verifiche devono seguire le prescrizioni di cui al § 8.5 del Dm 14 gennaio 2008. In altre parole, è richiesta sia la valutazione della sicurezza che l'adeguamento sismico dell'intera costruzione (manufatto esistente + nuova struttura), nell'osservanza della vigente normativa sulle costruzioni (NTC08).

In ossequio ai disposti del § C8.4 della circolare n. 617/09 "[…] è opportuno che gli interventi […] siano primariamente finalizzati alla eliminazione o riduzione significativa di carenze gravi legate ad errori di progetto e di esecuzione, a degrado, a danni, a trasformazioni, ecc. per poi prevedere l'eventuale rafforzamento della struttura esistente, anche in relazione ad un mutato impegno strutturale […]".

 

2. Opere strutturalmente separate dalla costruzione esistente
 

Ai fini dell'applicazione della norma, è da ritenere intervento di ampliamento quello strutturalmente separato e diretto a realizzare nuova volumetria all'esterno della sagoma di un manufatto edilizio esistente, in adiacenza allo stesso e collegato attraverso giunti tecnici.

Alla fattispecie in questione sono riconducibili anche gli interventi di ampliamento attraverso la costruzione di manufatti edilizi interrati in adiacenza al manufatto originario (con opere NON strutturalmente connesse alla costruzione preesistente).

In merito alla normativa tecnica di riferimento, l'articolo 37, comma1, lettera d) della Lr 13/2009 ribadisce la necessità del rispetto delle normative tecniche per le costruzioni con particolare riferimento a quelle antisismiche. Pertanto, in virtù dell'entrata in vigore dal 1 luglio 2009 delle Nuove norme tecniche per le Costruzioni, per le verifiche è necessario utilizzare le indicazioni del Dm 14 gennaio 2008 (NTC08) e della relativa circolare 617/09.

Inoltre, ai sensi del 2 comma dell'articolo 34 della Lr 31/2009 è necessario procedere alla valutazione della sicurezza dell'edificio esistente e alla contestuale esecuzione di interventi finalizzati a ridurre la vulnerabilità sismica: tali interventi, per i fini della suddetta legge regionale, sono inquadrabili come "interventi di miglioramento", ai sensi della normativa tecnica vigente3 . La valutazione della sicurezza (verifica) dell'edificio esistente deve seguire le prescrizioni di cui al § 8.5 del Dm 14 gennaio 2008 e al § C8.5 della circolare 617/09: è cioè richiesta la valutazione della sicurezza della costruzione esistente ai sensi del Dm 14 gennaio 2008 (NTC08) e, relativamente all'esito delle verifiche4 , sarà necessario procedere alla contestuale esecuzione di interventi finalizzati a ridurre la vulnerabilità sismica ovvero al miglioramento sismico della stessa, nell'osservanza della vigente normativa sulle costruzioni (NTC08).

I criteri per la valutazione della sicurezza, per la progettazione e l'esecuzione degli interventi di miglioramento sismico sulle costruzioni esistenti dovranno rispettare quanto previsto al capitolo 8 del Dm 14 gennaio 2008, ovvero ai capitoli C8 e C8A della circolare esplicativa 617/09.

In osservanza ai disposti del § C8.4 della circolare 617/09 "[…] è opportuno che gli interventi […] siano primariamente finalizzati alla eliminazione o riduzione significativa di carenze gravi legate ad errori di progetto e di esecuzione, a degrado, a danni, a trasformazioni, ecc. per poi prevedere l'eventuale rafforzamento della struttura esistente, anche in relazione ad un mutato impegno strutturale […]".

 

2.1 Interventi di consolidamento
 

Per gli interventi di consolidamento da realizzare sugli edifici esistenti, ci si può riferire a quanto previsto dalle NTC08 e dalla circolare esplicativa 617/09, con le avvertenze ivi riportate:

"[…] non sono da considerarsi a priori escluse eventuali tecniche di intervento non citate, metodologie innovative o soluzioni particolari che il professionista individui come adeguate per il caso specifico.

Gli interventi di consolidamento vanno applicati, per quanto possibile, in modo regolare ed uniforme alle strutture.

L'esecuzione di interventi su porzioni limitate dell'edificio va opportunamente valutata e giustificata calcolando l'effetto in termini di variazione nella distribuzione delle rigidezze. Nel caso si decida di intervenire su singole parti della struttura, va valutato l'effetto in termini di variazione nella distribuzione delle rigidezze.

Particolare attenzione deve essere posta anche alla fase esecutiva degli interventi, onde assicurare l'efficacia degli stessi, in quanto l'eventuale cattiva esecuzione può comportare il peggioramento delle caratteristiche della muratura o del comportamento globale dell'edificio.

Le indicazioni […] non devono essere intese come un elenco di interventi da eseguire comunque e dovunque, ma solo come possibili soluzioni da adottare nei casi in cui siano dimostrate la carenza dello stato attuale del fabbricato ed il beneficio prodotto dall'intervento. […]".

Le metodologie e le tecniche di intervento applicabili nei diversi casi sono molteplici ed illustrate in numerosi trattati e manuali specialistici. Per quanto riguarda la circolare 617/09, sono fornite indicazioni nei paragrafi C8A.5 (muratura) e C8A.7 (calcestruzzo armato). Inoltre, recentemente, sono stati resi disponibili anche i seguenti documenti:

1. Linee guida per la riparazione e il rafforzamento di elementi strutturali, tamponature e partizioni – Dipartimento di protezione civile (Bozza Agosto 2009);

2. Linee guida per la progettazione, l'esecuzione ed il collaudo di interventi di rinforzo di strutture di c.a., c.a.p. e murarie mediante Frp, approvate in data 24 luglio 2009.

Tutto ciò premesso e considerato si ritiene di proporre alla Giunta regionale:

(omissis)
(Vedasi dispositivo deliberazione)

